
alla realizzazione tramite appalto di for-
nitura del sistema, la cui installazione
risulta da tempo completata;

tuttavia la messa a punto ed il col-
laudo del sistema in questione necessitano,
per essere effettuate, della fornitura da
parte dell’Ente Nazionale Assistenza al
Volo (ENAV) di tracce radar relative al
volato sull’aeroporto di Torino Caselle;

la SAGAT ha provveduto a richiedere
sin dal 2 aprile 2002 all’ENAV la messa a
disposizione di tali tracce a solo titolo
sperimentale per procedere alla messa a
punto e al collaudo, e che a tale richiesta
l’ENAV non ha mai dato seguito nono-
stante i reiterati solleciti della SAGAT;

l’inerzia e l’indisponibilità dell’ENAV
a mettere a disposizione quanto richiesto
dalla SAGAT stanno producendo un grave
ritardo nell’implementazione del sistema
di monitoraggio del rumore, con evidente
danno non solo per il Ministero dell’am-
biente e per la SAGAT, rispettivamente
proprietario ed utilizzatrice del sistema,
ma anche per le popolazioni dei comuni
limitrofi interessati, che si vedono privati
di un efficace strumento per il controllo e
la limitazione dell’inquinamento acustico
generato dall’aeroporto –:

per quali motivi l’ENAV non provveda
a mettere a disposizione della SAGAT le
tracce radar limitatamente a quanto neces-
sario per la messa a punto ed il collaudo del
sistema e quali iniziative intenda assumere
per garantire, per quanto di competenza,
l’effettiva messa in atto della normativa re-
lativa al monitoraggio ed al contenimento
dell’inquinamento acustico. (4-06307)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta orale:

MOLINARI. — Al Ministro dell’interno,
al Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

in base alla legge 7 marzo 1996,
n. 108 nel gennaio 2003 si è insediato il
Comitato nazionale antiusura;

la costituzione del Comitato era at-
tesa da tempo e ha costituito almeno nelle
versioni ufficiali la motivazione della man-
cata assegnazione dei fondi stanziati ai
sensi dell’articolo 15 della legge n. 108 del
1996;

per quanto riguarda l’assegnazione
dei fondi si registra un ritardo di un anno
in quanto si attendeva il riparto già dal
mese di aprile 2002;

questo ritardo determina una condi-
zione di estremo disagio e drammaticità
per le Fondazioni che fronteggiano il
dramma dell’usura che non accenna af-
fatto a ridimensionarsi;

le Fondazioni hanno più volte chiesto
che si proceda con rapidità alla assegna-
zione delle risorse –:

quali siano le ragioni del ritardo e
quali siano i tempi affinché si proceda da
parte del Comitato all’assegnazione dei
fondi ai sensi dell’articolo 15 della legge
n. 108 del 1996. (3-02288)

Interrogazioni a risposta scritta:

ANTONIO RUSSO. — Al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

risulta all’interrogante che sul terri-
torio nazionale, in ambienti esterni alla
politica, si stia organizzando l’acquisto e,
quindi, il controllo esterno del voto, at-
traverso la possibilità di fotoregistrazione
a mezzo di telefoni cellulari con microca-
mera –:

come intenda il Ministro difendere la
segretezza del voto evitandolo da ipotesi di
inquinamento esterno con i criteri ed i
mezzi innanzi indicati. (4-06291)

ANTONIO PEPE. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

la provincia di Foggia vive da alcuni
mesi una forte recrudescenza della crimi-
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nalità comune e soprattutto di quella or-
ganizzata;

tale fenomeno si sostanzia in una
ripresa sia degli omicidi che degli eventi
criminosi e si traduce in un diffuso senso
di insicurezza per la popolazione civile;

le forze dell’ordine, impegnate in
modo strenuo ed encomiabile, a causa
però della scarsezza dei mezzi ed alla
inadeguata dotazione di uomini, non rie-
scono a controllare il territorio in modo
da garantire una completa copertura della
legalità;

la pianta organica che disciplina il
personale in servizio è datata ed inade-
guata alle attuali esigenze del territorio,
tanto che l’organico può a tutti gli effetti
considerarsi inadeguato;

il fenomeno criminale in atto deve
essere contrastato in modo efficace per
evitare che degeneri e che quindi non si
possa garantire alla popolazione civile la
necessaria tranquillità e sicurezza e per
dare alle forze dell’ordine la possibilità di
lavorare con tranquillità –:

quali iniziative intenda adottare per
porre rimedio alla situazione sopra de-
scritta e se al fine di contrastare i feno-
meni criminali in atto non ritenga oppor-
tuno di rivedere la pianta organica per
dotare permanentemente la provincia di
Foggia di un adeguato numero di elementi
delle forze dell’ordine tenendo conto an-
che che la capitanata costituisce un ter-
ritorio complesso e influenzato da infil-
trazioni criminali provenienti dai territori
limitrofi quali il Salento, la Campania e in
parte la Calabria. (4-06293)

ROTUNDO. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

la moderna tecnologia consente di
disporre di telefonini in grado di registrare
immagini e di foto-videocamere dalle di-
mensioni estremamente ridotte tali da es-
sere tascabili e quindi non visibili;

le vigenti disposizioni riguardanti le
modalità di esercizio del voto non fanno
riferimento alcuno all’eventuale possesso
ed uso di telefonini da parte dell’elettore
all’interno della cabina elettorale nel corso
delle operazioni di voto;

secondo quanto risulta all’interro-
gante in alcuni comuni della provincia di
Lecce interessati al voto del prossimo 25
maggio, ma ciò può verificarsi dappertutto,
si segnalano possibili fenomeni di turba-
mento della regolarità dell’esercizio del
voto attraverso richieste agli elettori di
prova tangibile del voto espresso con la
registrazione filmata;

tali rischi di controllo del voto se
confermati sarebbero di una gravità inau-
dita e rappresenterebbero un intollerabile
condizionamento della libera espressione
di voto;

ho provveduto a trasmettere copia
della presente interrogazione alla prefet-
tura di Lecce –:

quali iniziative urgenti di propria
competenza il Ministro intenda adottare
per scongiurare le conseguenze negative
evidenziate in premessa, al fine di garan-
tire una libera e corretta espressione del
voto durante le consultazioni elettorali.

(4-06294)

CESARO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

il 25 e 26 maggio molti comuni
dell’area a nord di Napoli saranno impe-
gnati nella competizione elettorale per
l’elezione del sindaco ed il rinnovo dei
consigli comunali;

notizie apparse ripetutamente sulle
testate giornalistiche nazionali e locali rac-
contano di un grave clima di sospetto che
pregiudicherebbe seriamente lo svolgi-
mento del libero esercizio del voto;

tra i tanti episodi i giornali citano
l’uso delle nuove tecnologie nel campo dei
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telefonini aventi tra le tante funzioni an-
che quelle di una sofisticata riproduzione
fotografica –:

in considerazione del brevissimo
tempo che ci separa dal giorno delle
consultazioni, se non ritenga di dover
adottare, verificata la fondatezza del citato
fenomeno, provvedimenti adeguati ed ur-
genti al fine di garantire un clima sereno
nel quale ciascun elettore possa esercitare
la propria scelta in modo democratico e
libero. (4-06298)

CAPUANO. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

nel comune di Acerra (Napoli) si
verificano da tempo gravi fenomeni di
grande e piccola criminalità che mettono a
grave rischio la sicurezza della cittadi-
nanza ponendo problemi alla stessa ordi-
nata convivenza civile –:

se, nell’ambito del rafforzamento
della presenza delle forze pubbliche in
Campania recentemente disposto, non si
ritenga assolutamente necessario ed ur-
gente potenziare la presenza delle forze
dell’ordine nel comune di Acerra, attra-
verso il rafforzamento dell’organico sia
della stazione dei Carabinieri sia del Com-
missariato di Polizia assicurando cosı̀ una
presenza più assidua delle forze dell’or-
dine nel comune medesimo. (4-06304)

CAPUANO. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

nel comune di Caivano (Napoli) si
verificano da tempo gravi fenomeni di
grande e piccola criminalità che mettono a
grave rischio la sicurezza della cittadi-
nanza e rendono difficile la vita sociale e
civile di questa comunità;

in particolare, la frazione di Pasca-
rola si trova nell’abbandono più totale e
senza alcuna garanzia di sicurezza ed
incolumità per gli abitanti, il tutto aggra-
vato dalla presenza di diversi e consistenti
campi nomadi del tutto incontrollati –:

se, nell’ambito del rafforzamento
della presenza delle forze di pubblica
sicurezza in Campania recentemente di-
sposto, non si ritenga assolutamente ne-
cessario ed urgente potenziare la presenza
delle forze dell’ordine nel comune di Cai-
vano, sia attraverso il rafforzamento del-
l’organico della stazione dei Carabinieri
sia attraverso l’istituzione di un commis-
sariato di Polizia assicurando anche una
presenza più assidua delle forze dell’or-
dine nella frazione di Pascarola. (4-06305)

ZANELLA e CENTO. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

il 14 maggio 2003 a Venezia durante
la cerimonia di inaugurazione del Mose
gruppi di cittadini hanno cercato di ma-
nifestare il proprio dissenso con un corteo
acqueo, con i manifestanti a bordo di
battelli e piccole barche;

una ordinanza della Questura aveva
istituito una cosiddetta « zona rossa » vie-
tando ai manifestanti di avvicinarsi entro
i 400 metri alla zona in cui si svolgeva la
cerimonia e proibendo addirittura « inter-
ferenze sonore »;

risulta all’interrogante che durante il
corteo acqueo un barchino con a bordo un
gruppo di « disobbedienti » è stato perico-
losamente avvicinato e circondato dalla
polizia; l’episodio sarebbe stato filmato da
una troupe di una televisione locale;

secondo alcune testimonianze la po-
lizia avrebbe assunto comportamenti ec-
cessivi –:

se non ritenga che l’ordinanza re-
strittiva e l’istituzione di una « zona rossa »
siano state poco opportune e abbiano, di
fatto, leso il dritto dei cittadini di mani-
festare la propria opinione;

se non ritenga che un dispiegamento
di forze come quello messo in atto a
Venezia in occasione dell’inaugurazione
dei lavori del Mose sia stato sproporzio-
nato rispetto alla volontà di manifesta-
zione pacifica dei cittadini, degli ambien-
talisti e delle forze politiche;
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se non ritenga che sia stato fatto un
uso arbitrario della forza e che sia dove-
roso accertare chi ha dato l’ordine di
usare manganelli e idranti contro i mani-
festanti. (4-06312)

CENTO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

in data 10 aprile 2003 il S.U.L.T.A.
(Sindacato Unitario Lavoratori Trasporto
Aereo) ha organizzato un sit-in dalle ore
14.00 alle ore 16.00 di fronte agli arrivi
internazionali all’Aeroporto Leonardo da
Vinci di Fiumicino, sul piazzale sottostante
la stazione ferroviaria;

il sit-in fatto in nome della Pace e
per le problematiche relative alla S.A.R.S.,
polmonite atipica, era previsto e si è svolto
con la presenza preannunciata di 20/30
persone;

lo svolgimento del sit-in è stato co-
municato dal presidente del SULTA in
data 7 aprile 2003 ad un funzionario della
Polaria (Polizia dell’Aeroporto di Fiumici-
no), come da prassi consolidata negli ul-
timi 20 anni nel sedime aeroportuale di
Fiumicino, a meno che non si tratti di una
manifestazione o corteo con la partecipa-
zione di centinaia di persone, caso in cui
la richiesta di autorizzazione deve essere
inoltrata alla questura di Roma;

il sit-in è svolto con la massima
correttezza e senza il minimo disturbo per
i passeggeri e per il traffico, alla presenza
dell’ordine pubblico, ed è terminato in-
torno alle ore 15,15 alla presenza di gior-
nalisti e fotografi;

nei giorni successivi un dirigente na-
zionale del SULTA veniva chiamato dal
commissariato di Ostia e gli veniva con-
segnata una denuncia del commissariato
di Fiumicino Paese, per manifestazione
non autorizzata;

si fa presente che questa è la terza
denuncia in tre mesi che colpisce alcuni
dirigenti sindacali del SULTA, tutte per
manifestazione non autorizzata;

il ruolo di detto sindacato è stato solo
quello di incanalare e mettere ordine alla
proteste dei lavoratori per rendere lo svol-
gimento dei sit-in tranquillo e in effetti in
tutte le manifestazioni già svolte non si
sono verificati mai incidenti o scontri di
ordine pubblico –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti e se questi corrispondano
al vero;

se non ritenga necessario provvedere
al ritiro delle denunce nei confronti dei
dirigenti del SULTA poiché, in particolare
per il sit-in sulla S.A.R.S., la richiesta di
autorizzazione, e la conferma è stata la
presenza delle forze dell’ordine all’inizio
dello svolgimento della manifestazione, era
stata inoltrata correttamente secondo la
normale prassi alla Polaria che fino ad
oggi ha gestito l’ordine pubblico nell’aero-
porto di Fiumicino con maestria tanto che
da oltre 20 anni non sono mai esistiti
grandi problemi e di conseguenza se non
ritenga estremamente eccessivo e forse
fuori luogo il comportamento del Com-
missariato di Fiumicino paese nei con-
fronti della citata Organizzazione Sinda-
cale;

se il Ministero stesso stia predispo-
nendo nuove disposizioni per il restringi-
mento delle libertà all’aeroporto Leonardo
da Vinci di Fiumicino. (4-06313)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XI Commissione:

DELBONO. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

numerosi insegnanti di sostegno, no-
nostante abbiano conseguito il relativo
titolo di specializzazione frequentando i
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